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Il giudice sta per decidere sui mandati di cattura 

Dopo Ntalcasse la bufera SIR? 
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Senza passaporto 
tutti gli imputati 

Il ritiro de! documento di viaggio (già negato a Ventrtglia) chiesto 
dal Pubblico ministero — Le perizie sui finanziamenti « facili » 

ROMA — Dopo quella per i 
e fondi bianchi » dell'Italcas-
se, una nuova bufera giudi­
ziaria sta per investire il 
mondo finanziario italiano. 
Stavolta si tratta dell'inchie­
sta sullo scandalo SIR, i fi­
nanziamenti «facili» conces­
si da vari istituti di credito 
pubblico all'avventuriero del­
l'industria Nino Rovelli, già 
ricercato per il caso Italcas-
se. 11 sostituto procuratore 
della repubblica Luciano In-
felisi ieri ha chiesto al giu­
dice istruttore Antonio Ali-
brandi di sollecitare alle que­
sture il ritiro dei passaporti 
a tutti gli imputati. 

Già in passato alle perso­
ne ' coinvolte nell'inchiesta 
era stato ritirato il documen­
to di viaggio, ma poi era sta­
to restituito per brevi perio­
di, per consentire agli inte­
ressati di svolgere le loro at­
tività. Adesso, invece, il dot­
tor Infelisi — che rappresen­
ta la pubblica accusa nell'in­
dagine diretta dal giudice 

Alibrandi — ha chiesto un 
nuovi ritiro di tutti i passa­
porti. Ed è inutile sottolinea­
re che un'iniziativa del ge­
nere alimenta l'ipotesi — già 
circolata recentemente — di 
una nuova ondata di mandati 
di cattura contro grossi espo­
nenti del mondo finanziario, 
per lo scandalo SIR. 

Va ricordato, inoltre, che 
lo stesso PM Infelisi l'anno 
scorso aveva chiesto al giu­
dice Alibrandi l'arresto di 
gran parte degli imputati. E 
finora il magistrato (che sol­
tanto pochi giorni fa è rien­
trato a Roma, dopo avere in­
terrogato in varie carceri 
d'Italia gli imputati per i 
« fondi bianchi » dell'Italcas-
se) non sì è ancora pronun­
ciato. Secondo le voci che cir­
colano al palazzo di giusti­
zia. potrebbe farlo nei pros­
simi giorni, o al massimo su­
bito dopo Pasqua. 

Gii imputati dell'inchiesta 
per lo scandalo SIR sono 
complessivamente un centi­

naio. Oltre allo stesso Ro­
velli, che in pochi anni in­
ghiottì tremila miliardi ot­
tenendo finanziamenti senza 
alcuna garanzia per le sue 
numerose società-fantasma, 
sono sotto accusa i membri 
dei consigli d'amministrazio­
ne degli istituti di credito 
pubblico che concessero le 
sovvenzioni, ovvero TIMI. 
l'ICIPU. l'ISVEIMER e il 
CIS. Non mancano grossi no­
mi: tra gli imputati ci sono 
Rinaldo Ossola (ex ministro 
per il commercio con l'este­
ro, ma sotto accusa come ex 
consigliere d'amministrazio­
ne dell'IMI), Ferdinando 
Ventriglia, l'ex governatore 
della Banca d'Italia Paolo 
Baffi (ma anche lui imputa­
to per la sua passata carica 
di consigliere d'amministra­
zione dell'IMI). e ancora 
Corrias, Piga, Cappon. Pro­
prio alcuni giorni fa Ventri-
glia si era recato al palazzo 
di giustizia per ottenere il 
nulla-osta per un breve rin-

Glorgìo Cappon e Nino Rovelli 

novo del passaporto, ma gli 
è stato negato. 

Tutti gli imputati devono 
rispondere di peculato. Agli 
amministratori degli istituti 
di credito pubblico è stato 
contestato di avere cor.ces-
so finanziamenti alla SIR di 
Nino Rovelli senza ottenere 
idonee garanzie. Sullo stato 
dei lavori realizzati attraver­
so i finanziamenti sono at­
tualmente in corso diverse 
perizie. Altre perizie, inve­
ce. sono state già consegnate 

al giudice. Tra queste ulti­
me ce n'è una favorevole agli 
imputati, che riguarda i la­
vori compiuti nella zona di 
Battipaglia. 

Attualmente è in corso una 
indagine tecnica sui lavori 
compiuti in Calabria, nella 
zona di Lametia Terme: sem­
bra che i magistrati che se­
guono l'inchiesta abbiano in­
tenzione di recarsi presto in 
Calabria per compiere perso­
nalmente accertamenti. 

Bloccati 56 miliardi per la ricostruzione 

A Trapani le frane 
sono «firmate» DC 

Sospeso dal partito un assessore democristiano: aveva denunciato gli scandali • Intanto 
si degrada ancora di più la situazione idrogeologica - Maggioranza assoluta in consiglio 
comunale (un totale di 21 consiglieri) alio scudocrociato grazie all'ingresso di tre fascisti 

Già ottocento schede dal polo chimico di Siracusa 

Rispondono al PCI gli operai siciliani 
Dalla Liquichimica di Augusta alla Montedison di Prìolo - Pagine fitte di appunti e considerazioni 
Come giudicano la situazione politica generale e che cosa vogliono dalle amministrazioni locali 

Nostro servizio 
SIRACUSA — Un pezzo alla 
volta, ecco l'identikit del­
l'emblematico elettore di un 
punto-chiave di crisi del mo­
dello di sviluppo. Interrogati 
dentro i cancelli del <polo* 
chimico siracusano, con un 
questionario che fa centro 
sui problemi più scottanti — 
il governo, il terrorismo, il 
tracollo della chimica, le ca­
renze degli enti locali — ot­
tocento lavoratori d'un'area 
industriale che ne comprende 
ventimila, hanno scelto • di 
« parlare di politica » con 
spregiudicata sincerità, mo­
strando una, forse insospetta­
ta, tendenza a risalire dall'e­
semplare € particolare » in 
cui vivono alle scelte ed ai 
destini generali del paese. 

La diffusione delle schede 
delle cosiddette e primarie > è 
in corso. E questi sono anco­
ra risultati parziali. Ma le 
duecento articolatissima ri­
sposte venute dalla € Liqui-

Sette « 13 » 
al Totocalcio: 

354 milioni 
ROMA — Sette vincenti al 
Totocalcio di domenica scorsa 
con 13 punti rispettivamen­
te e Bari, Manfredonia, Fi­
renze, Messina, Napoli, Ro­
ma e Verona. A ciascuno dei 
tredicisti andranno 354 mi­
lioni e 262 mila lire. Vi sono 
stati anche 319 vincitori con 
12 punti, cui spettano 7 mi­
lioni 773.700 lire. 

chimica » di Augusta, le altre 
centinaia raccolte alle porti­
nerie del colosso e Montedi­
son » di Prìolo, già permetto­
no di abbozzare un bilancio. 
La cosa che salta agli occhi: 
l'ultima delle sei paginette 
dattiloscritte (quella in cui si 
invita a « scegliere i candida­
ti del PCI*) risulta in gene­
rale la meno sfruttata, H 60 
per cento degli intervistati 
l'ha lasciata in bianco. Ma 
non è per nulla un segno di 
passività o di disinteresse. I 
lavoratori della più densa a-
rea industriale del Mezzo­
giorno hanno consegnato in­
fatti al partito un incredibile 
materiale di riflessione, con 
una scelta di « contenuto * 
che si esprime in'decine e 
decine di pagine fitte di ap­
punti e considerazioni. 

Il campione più vasto è 
quello dello stabilimento del­
la *Liquichimica* di Augusta, 
da tre anni nell'occhio del 
ciclone del « crack Vrsini ». 
Qui nel botta e risposta per 
iscritto col PCI si sono chia­
ramente impegnali anche gli 
altri: su duecento intervistati, 
infatti, se una stragrande 
maggioranza (120) è per iì 
PCI al governo (t perché è 
l'unico modo ver uscire dalla 
crisi*, è la motivazione più 
ripetuta), 55 Io vogliono al­
l'opposizione, 16 gli indiffe­
renti. Ma l'ideologia del 
« preambolo » non sembra a-
ver fatto breccia in quella 
parte dell'elettorato operaio 
che rivela dalle sue risposte 
al questionario un legame 
tradizionale con la DC- gli 
ottanta che vogliono la.DC al 
governo, per esempio, chie­
dono infatti che essa ci vado 

con H comunisti. La DC? « Ha 
troppo potere*, risponde u-
no di essi. « Comunque — ag­
giunge — condizionerebbe^ la 
vita del paese ». Il PCI al go­
verno. Perché? « Perché la si­
tuazione d'Italia lo richiede », 
argomenta un altro. 

Quali scopi si prefigge l'e­
scalation terroristica? Su 4 
risposte possibili, l'unica che 
darebbe per buono il 'fine 
d'ut a « rivoluzione proleta­
ria >. viene assolutamente 
scartata. Quasi tutti gli altri 
hanno scelto tra: e creare il 
caos per imporre una ditta­
tura di destra »; « impedire la 
partecipazione del PCI al go­
verno »; « di]jondere paura 
per impedire la partecipazio­
ne democratica dei lavorato­
ri*. 

Più problematici i risultati 
dell'inchiesta per la parte che 
riguarda l'orientamento ope­
raio circa la necessità di una 
collaborazione più stretta tra 
le forze di sinistra, PCI e 
PSI in particolare. Se la 
maggioranza la ritiene < uti­
le >, t giudizi negativi si pos­
sono interpretare come un 
coro di critiche all'esperienza 
del centro-sinistra alla Re­
gione e in molti enti locali. 
Appena lo zero virgola uno 
degli intervistati infatti ri­
sponde con un < non so » alla 
domanda: « Ritieni che i 
problemi della classe ope< aia 
abbiano avuto un posto prio­
ritario nell'attività dell'am­
ministrazione del tuo coi lu­
ne? ». Gli altri rispondono 
con un deciso « no >. Un i v-
piegato, favor ergile alla colia-
borazione tra PCI e PSI an­
noterà puntigliosamente e le 
essa'non debba avvenire però 

* sulla linea di Craxi », e per 
fronteggiare gli scandali e 
rispondere alla - « questione 
morale» del Paese reclama 
l'elezione di uomini onesti e 
il - < ridimensionamento del 
potere della DC », ma aggiun­
gerà ancora la richiesta di 
e non aumentare il potere di 
Craxi ». 

Infine, le questioni ammi­
nistrative: ai consigli comu-

.nali e provinciali per il cui 
rinnovo si vota anche in Sici­
lia, si richiede soprattutto dì 
colmare la drammatica ca­
renza di iniziativa per la casa 

_ e per la tutela dell'ambiente, 
in una zona dove la falsa e 
drammatica alternativa tra 
occupazione e salute è da 
lunghi mesi all'ordine del 
giorno: molti però hanno ag­
giunto in calce alla scheda le 
più varie richieste di ordine 

generale: « porre fine all'in-
durtrializzazione senza svi­
luppo *, « una vera program­
mazione industriale », e cam­
biare spesso gli uomini che 
ci. rappresentano nelle as­
semblee elettive », « problema 
della droga e della delin­
quenza », « verde per i bam­
bini », « basta con la mafia e 
il clientelismo negli uffici di 

• collocamento ». In • questa 
parte della scheda, che offri­
va un numero maggiore di 
spazi bianchi, gli operai del­
l'indotto hanno, per esempio 
preferito battere sul tasto di 
* creare più lavoro, e occupa­
zione sicura*. Uno di Cata­
nia. 54 anni, chiede di < far 
rispettare davvero (e sottoli­
nea "davvero"), l'articolo 1 
della Costituzione ». 

v. va. 

Aperta ieri l'assemblea 
delle donne cooperatrici 

ROMA — SI è aperta ieri all'EUR (Auditorium della tecnica) 
la prima assemblea nazionale delle donne cooperatricL Mille 
delegate per tradurre in pratica le decisioni del 30. congresso 
della Lega, che ha affermato 11 valore della partecipazione 
delle donne al movimento cooperativo. Temi dell'assemblea: 
iì valore e ìa qualità del lavoro in cooperativa e la gestione 
dei servizi sociali. Maria Rosa Cutrufelll. aprendo l'assemblea 
— che ha poi formato le commissioni di lavoro e ha ascoltato 
il « Cantadonna » di Teresa Gatta — ha ricordato che l'in­
gresso delle donne nella cooperazione si è sempre più diffuso. 
coprendo nuove zone geografiche e nuovi settori. Un terzo dei 
giovani cooperatori del sud sono donne; maestre e puericul­
trici formano cooperative. Questa presenza apre spazi, ma 
anche molte contraddizioni, che sono, prima che culturali. 
strutturali. E riguardano l'organizzazione del lavoro, il muta­
mento del rapporto fra « tempi di lavoro » e « tempi di vita », 
il modello di sviluppo. 

L'assemblea nazionale prosegue oggi e domani. Ai lavori 
sono presenti Anna Maria Ciai Der il PCI. Maria Magnani 
Noja per il PSI e delegazioni dellTJDI e di « Noi Donne ». 

Presentato dal PCI alla Camera un progetto di riforma delle leggi penali militari 

Un Codice che fa a pugni con la Costituzione 
ROMA — La riforma de] Co­
dice penale militare di pace 
non può più essere rinviata. 
Il contrasto, non solo con fl 
vecchio codice che risale ad­
dirittura al IMI. ma anche 
con la « legge dei principi » 
sulla disciplina, è stridente e 
crea una grande confusione 
nella vita delle Forze armate. 
Si tratta insomma di una 
vergogna da cancellare al più 
presto. 

Nelle precedenti legislature. 
progtUi di riforma vennero 
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presentati dal PCI e da altri 
gruppi, ma non giunsero 
mai in porto. Ora i comunisti 
tornano sul problema, pre­
sentando alla Camera — lo 
hanno fatto pochi giorni fa 
— un progetto di « legge pe­
nale militare per il tempo di 
pace >. Al Senato, invece, il 
grunpo del PCI ha presentato 
il 6 dicembre scorso, una 
proposta di legge-delega, nella 
eventualità che il governo 
riproponesse il disegno di 
legge delegata, esaminato a 
Palazzo Madama nella passa­
ta legislatura, e sul quale 

! c'era stata una larga unità. 
e II progetto presentato dai 

comunisti a Montecitorio — 
osserva il compagno France­
sco Martorelli, che ne è il 
primo firmatario — dovrà 
sostituire il Codice penale 
militare fascista. Eiso ha lo 
scopo di armonizzare la 
normativa penale m'ditare 
con il sistema democratico 
costituzionale, in particolare 
con la legge dei principi, va-

i rata dal Parlamento nel '78*. 

Nella proposta di legge del 
PCI — osserviamo — ci sono 
alcune novità, rispetto al 
vecchio progetto. Vuoi dirci 
quali sono quelle principali? 

« Il nostro progetto — dice 
Martorelli — contiene fra 
l'altro una disposizione di 
grande interesse politico: 
l'abrogazione degli artt. 5 e IO 
del Codice penale militare di 
guerra. Vi si stabilisce, infat­
ti che, in caso di conflitto 
interno, dovranno entrare in 
funzione i tribunali militari e 
quindi potrà essere commi­
nata anche la pena di mar­
te... ». 

— Per quali motivi si è fat­
ta questa scelta, che si colle­
ga alla lotta al terrorismo. 
nella particolare situazione 
attuale dell'Italia? 

< Questa scelta risponde 
innanzitutto all'esigenza di 
affidare ai giudici ordinari e 
alla legislazione ordinaria, 
l'azione contro fl "partito ar­
mato", convinti come siamo 
che si debba restare salda­
mente ancorati ai principi 
costituzionali, applicando 
perciò It leggi attuali 9 to-

ì prattutto facendo leva sulla 
j mobilitazione popolare e su 

una larga unità delle forze 
democratiche ». 

— Ma torniamo al Codice 
penale militare di pace. Quali 
sono le particolarità del pro­
getto di riforma del PCI? 

< L'elemento caratterizzante 
— risponde Martorelli — è 
dato dalla assoluta comple­
mentarietà al Codice comune, 
con una rigorosa delimitazio­
ne dell'ambito di operabilità, 
nel rispetto della Costituzio-

; ne. Viene cioè rifiutata una 
concezione del sistema penale 
militare "esterno" al sistema 
generale della giustizia del 
Paese ». 

— Tradotti in termini 
concreti, questi sono i punti 
qualificanti della proposta 
comunista: 

1) il Codice penale militare 
di pace si applica ai soli mi­
litari in servizio alle armi; 

2) sono punibili «0I0 i 
comportamenti che contra­
stano. in senso stretto, con 
gli interessi delle istituzioni 
militari, ponendo fine all'as­
surdità del Codice in vigore 

secondo cui chi ha prestato 
il servizio militare, in qual­
siasi momento della sua vita 
può essere trascinato davanti 
ad un tribunale militare: 

3) fra i reati militari sono 
compresi soltanto queiu 
contro la fedeltà e la difesa J 
militare, il servizio militare e 
la disciplina militare. 

Il progetto del PCI precede 
quindi pari dignità e ugua­
glianza sui problemi della 
violenza e dell'offesa fra mi­
litari, stabilendo il principio 
della identica sanzione pei' 
un identico comportamento. 
L'art. 186 del Codice fascista 
punisce invece in modo di­
verso. a seconda del grado, 
questi reati. Dà ragione ai 
comunisti una fentenza della 
Corte Costituzionale del 25 
maggio "79. in cui il citato 
articolo viene dichiarato ille­
gittimo. perchè costituisce 
« una palese v.oimzinne del 
principio di uguaglianza dei 
cittadini doranti alla legge, 
sancito dall'art. 3 della Co<ìti 
luzione repubblicana ». 

Strgio Pardera 

Nostro servizio 

TRAPANI — A prima vista 
potrebbe anche sembrare il 
solito copione: la DC che, 
per faide clientelari, blocca 
un'opera pubblica essenziale. 
I costì che aumentano in sin 
fonia con le voci sempre più 
insistenti su un giro di tan 
genti e bustarelle. Le de­
nunce dell'opposizione comu­
nista e Vapprtura del consue­
to fascicolo in Procura. 

Ma — attenzione — non 
voltate pagina. Qui a Trapani 
per questa storia, ci sono 50 
mila abitanti costretti a ti­
rare il fiato ad ogni acquaz­
zone, nel tragico ricordo di 
tante alluvioni per nulla t na­
turali », con sedici vittime. E 
c'è, pure, la vicenda d'un as­
sessore democristiano ai La­
vori pubblici, che la DC ha 
brutalmente deciso di metter 
da parte come punizione per 
aver protestato per gli e affa­
ri » che sinora hanno privato 
Trapani di difese idrauli­
co-forestali. Il suo gruppo 
consiliare l'ha sospeso ed ha 
chiesto ed ottenuto dal parti­
to un procedimento discipli­
nare che lo vede imputato 
non si sa bene di cosa. 

Mentre il PCI ribadisce e 
rilancia la campagna di mas­
sa perché i 56 miliaidi di­
sponibili per fronteggiare le 
inondazioni vengano final­
mente spesi e in modo pulì 
to. la DC ha festeggiato il 
« lieto fine », con tanto di 
brindisi e rinfresco. La festa 
è stata duplice: per la « mag­
gioranza assoluta * che è sta­
ta raggiunta in questi giorni 
al consiglio comunale con un 
totale di 21 consiglieri: e per 
l'ingresso nel gruppo consi­
liare della pattuglia di tre 
consiglieri fascisti della di-
sciolta « Democrazia naziona­
le ». 

Ma andiamo con ordine: a 
gennaio c'è unn ainnta -di 
centrodestra DC-PLldemo-
nazionali. sindaco il de Cesa­
re • Colbertaldo. Nell'ombra 
l'operazione viene pilotata 
dai banchieri Dalì. una delle 
più potenti famiglie di Tra­
pani che ha finnnzintn fino a 
qualche tempo fa MSI e che 
ha le mani in pasta in tut­
ta la sfrenata speculazione e-
dSiziache ha presieduto allo 
svilupvo di Trapani. La giun­
ta affronta uno dei capitoli 
delle complesse misure anti 
alluvione per le aitali dal '76 
ad oggi Stato e Reainne han­
no stanzialo 56 mf'farrfi. 

Si tratta ancora d'appaltare 
il quarto lotto della rete fa 
gnante (Trapani non ne hai.' 
di progettare fl quinto e ti 
sesto lotto. E. sembra incre­
dibile, ancora nessuno ha ac­
certato se. scavando per le 
fogne, si metta in pericolo la 
stabilità dei palazzi sorti co­
me funghi mentre i progetti 
ammuffivano nei cassetti Dei 
finanziamenti sono state spe­
se poche briciole. •-
- Procedendo nella spesa 
pubblica a passo di tartaruga. 
la DC ha fatto attorno a sé il 
vuoto delle alleanze. E il fat­
to che da quattro anni a 
questa parte le ricorrenti cri­
si amministrative si siano 
intrecciate con la questione 
della spesa dei fondi antial-
luvione non è solo coinciden­
za. Una sequenza di delibere 
per perizie di - variante ri­
chieste a ripetizio,ie dalla 
ditta (non a caso una impre­
sa che s'è fatta le ossa con fl 
terremoto del Belice). Per U 
canale di gronda, per esem­
pio (contestate dagli orga­
nismi di controllo) determini 
il fallimento dell'intesa pro­
grammatica col PCI su cui si 
reggeva un'amministrazione 
di centrosinistra. 

I risultati di un « consul­
to * gratuito di « Italia No­
stra * (vengono a Trapani da 
Firenze Ugo Detti, da Ferrara 
U presidente dei geologi Fio­
renzo VuUlermin, da Bologna 
il botanico Francesco Corber-
ta e dicono die una perizia 
che triplica U costo dell'ope­
ra non solo è ingiustificata, 
ma che fl canale così com'è 
fatto, è inutile), ^on vengono 
accettati dalla DC. Più tardi, 
due anni fa, i contrasti sulla 
spesa dei fondi antialluvione 
faranno naufragare una suc­
cessiva amministrazione cól 
PCI dentro la maggioranza. 
sindaco quel Renzo Vento, 
che nella veste di assessore 
ai Lavori pubblici < bruciato » 
dal suo stesso partito, tarra 
oggi alla ribalta delle ero-na­
che. 

La denuncia del PCI, l'usci­
ta del PSI dalla giunta. pn^,u 
dopo passo il gruppo dirìgen­
te democristiano è apparso 
sordo a qualttvogVa critica. 
Mettendo sempre acanti la 
necessità di e fa'-e* ad ogni 
modo, e teorizzando la ne­
cessità di ch'tvdere ur.o o tut-
t'e due gli occhi :wi più in­
credibili Meriti che l'* in­
dustria dell'alluvione » mette 
in atto >J progetta al cospetto 
di 56 miliardi, chi sono il 

frutto delia mobilitazione u-
nitaria che si sviluppò a 
Trapani, dopo il disastro. Fi­
no all'alleanza con la destra, 
varata come garanzia per il 
futuro. 

Commenta Renzo Vento, 
sconfortato: * Non so più 
neanche dove sedermi al 
consiglio comunale. Il sinda­
co mi metteva davanti a de-
Hhere già bell'e pronte: o 
mangiavi quella minestra 0 

saltavi dalla finestra. Quando 
ho scoperto che, sulla base 
delle 'loro" scelte il Comune 
avrebbe dovuto pagare una 
parcella doppia allo stesso 
studio professionale incarica­
to contemporaneamente del 
progetto e della direzione dei 
lavori per le fogne — una 
cifra oscillante tra i 500 e •' 
750 milioni — non ce l'ho 
fatta più *. 

Sulla carta l'ex assessore ai 

Lavori pubblici, sospeso dal 
suo gruppo consiliare, rischia 
financo l'espulsione dal parti­
to. In una commissione di 
inchiesta, che il PCI ha otte­
nuto in consiglio comunale, 
la DC ha mandato intanto 
come suo rappresentante l'ex 
sindaco Nicola Tartamella. 
Fu sotto la sua gestione che 
maturò tutto l't affare ». 

v. va. 

Dalla redazione 
PALERMO — Milioni pre­
levati dalle casse del co­
mune di Catania senza le 
necessarie « pezze d'appog­
gio » per assistere citta­
dini e bisognosi »: delibere 
della giunta per l'assisten­
za e le spese per. la refe­
zione scolastica emesse nel 
segno della più assoluta 
discrezionalità e con il fon­
dato sospetto di inaccet-
tabili favoritismi. E. in ge­
nerale. una politica ammi­
nistrativa che soprattutto 
in questi ultimi mesi è sta­
ta all'insegna dell'arrem­
baselo e del più totale di­
sordine Sono i risvolti — 
e forse ancora i meno gra-
vi — venuti alla luce a 
Catania dall'azione della 
giunta comunale di centro­
sinistra (DC. PSI, PSDI. 
PRI con il PLI nella mag­
gioranza) messa pesante-
mente sotto accusa dalla 
magistratura. -

Tre pretori infatti (Pa­
pa, Serpotta e Gennaro) 
indagavano da alcune set­
timane sull'attività amml-

A Catania 
sospesi 

il sindaco 
e tre 

assessori 
(DC e PSI) 

nistratlva. Ieri uno di essi. 
il dottor Gennaro, ha pre­
so un provvedimento cla­
moroso: ha sospeso dalle 
.loro cariche il sindaco, il 
de Salvatore Coco. il vi-
cesiridaco Alfio Zappala 
(PSI). che è anche asses­
sore ai LLPP, l'assessore 
al Patrimonio. Giovanni 
Vellini (DC). il segreta­
rio generale del Comune 
Andrea Dell'Acqua. 

Nei giorni scorsi era 
stato sospeso un altro am­
ministratore. l'assessore 
alla solidarietà sociale, il 
socialista Matteo Bonac-
corso. ed erano stati ar­
restati due funzionari del 
Municipio. A queste ecla­
tanti conclusioni I magi­

strati sono pervenuti do­
po aver scavato a fondo 
in una serie di atti ille­
gittimi. Tutto ha preso 
le mosse in seguito alla 
denuncia della CGIL, che 
aveva sollevato lo scan­
dalo di corsi professionali 
per il personale addetto 
alla refezione scolastica 
e dall'esame di una serie 
di delibere in favore di 
cittadini sfrattati o vit­
time delle conseguenze 
dell'alluvione dello scorso 
mese di ottobre. 

Si è così scoperto che 
sindaco e assessore ave­
vano autorizzato II rico­
vero temporaneo di alcu­
ne decine di catanesi (al­
cuni veri, altri presunti 
senzatetto) In alberghi e 
complessi residenziali di 
lusso. Tutto a spese del 
Comune che ha sborsato 
quasi nove milioni. Un 
assessore, inoltre, si è 
spinto, perfino, ad auto­
rizzare il pagamento del­
l'onorario di un barbiere 

- che aveva tagliato ì ca­
pelli ad ' alcuni « biso­
gnosi >. -

Una nota della Federazione di Bolzano del Pei 

Quell'equivoco 
sulla questione 

altoatesina 
BOLZANO — La Federazione 
auionuma di Bolzano del PCI 
rileva che dall'articolo del 
compagno Lucio Lombardo 
Radice « Quell'ombra di 
birauss sul lientuio^Alto Adi­
ge» apparso sull'Unità di lu­
nedi scorso si possono trarre 
impressioni inesatte su alcu­
ne posizioni dei comunisti al­
toatesini, di lingua italiana, 
tedesca e ladina in provincia 
di Bolzano. Come primo 
chiarimento si intende preci­
sare quanto segue: 

1) 1 comunisti altoatesini 
hanno sempre considerato la 
« proporzione etnica » nel 
pubblico impiego (assunzioni 
in modo da realizzare un ef­
fettivo equilibrio tra i due 
gruppi linguistici), così come 
nell'utilizzazione « degli stan­
ziamenti destinati a scopi as­
sistenziali. sociali e culturali 
in proporzione diretta alla 
consistenza di ciascun gruppo 
linguistico e in riferimento 
alla entità del bisogno del 
gruppo medesimo > (secondo 
quanto indica Io statuto di 
autonomia), come «ino stru­
mento di riparazione rispetto 
ai danni inferti dal fascismo 
alle minoranze linguistiche 
tedesca e ladina, e più in ge­
nerale come garanzia per la 
vita e lo sviluppo dì queste 
minoranze. 

Si rammenti che dopo 
trentacinque anni dalla Libe­
razione i sudtirolesi di lingua 
tedesca e ladina sono presen­
ti nel pubblico impiego stata­
le in misura di circa 0 dieci 
per cento, mentre la loro 
consistenza è del $6 per cen­
to. Ma sostenere la propor­
zione etnica, fl bilinguismo. 
la difesa e la valorizzazione 
della identità di ciascun 
gruppo linguistico non può 
signif!care, certo, la rigida 
separazione fra cittadini di 
linTJa diversa, voluta dai 
gruppi dirigenti conservatori 
e reazionari della Volkspartei 
e quanto meno accettata dalla 
stessa DC. nella logica della 
delimitazione delle sfere di 
competenza. 

' i E' mcomprensibfle eòe 
l'ultimo capw»-«« bell'artico­
lo dedicato al censimento 
1981 sia stato riportato fra 
virgolette, come affermazione 
del compagno Serri di de­
nunzia delle cosiddette «op-
ifori » (dichiarazione di ap­
partenenza etnica) e di so 
stegno del «Comitato contro 
l'opzione 1981 >. Il compagno 
Serri si contrario, proprio 
sull'argomento del censimen­

to ha duramente polemizzato 
alla Camera con il gruppo 
radicale a proposito della 
forzatura e dell'uso strumen­
tale del termine < opzione > a 
proposito del censimento. 
come richiamo alle delittuose 
opzioni nazifasciste del 1939. 

Ecco cosa ha detto alla 
Camera, a questo proposito. 
il compagno Serri: « Le op­
zioni erano davvero altra 
cosa: i nazisti posero il di­
lemma tra restare in Alto A-
dige. ma a condizione di ac­
cettare la snazionalizzazione. 
la rinuncia al proprio gruppo 
etnico, oppure accettare la 
linea hitleriana. Una campa­
gna fondata su una tale ana­
logia mi sembra " davvero 
fuorviante e pericolosa. Il 
problema dunque è quello di 
rispettare l'esigenza della i-
dentità etnica, culturale e na­
zionale e di riconoscere il di 
ritto di coloro che per ragio 
ni oggettive o per maturata 
convinzione morale, persona­
le. non intendono farla, senza 
ghettizzarli o considerarli cit­
tadini dì seconda serie». 

Questo problema è stato 
messo a punto nel corso di 
un recente convegno della 
Federazione comunista dì 
Bolzano sulla autonomia e 
fatto oggetto di iniziativa 
parlamentare nei confronti 
del governo. 

La segreteria della Federa-
! zione di Bolzano si rammari­

ca fortemente del fatto che 
sui problemi di tale comples­
sità compagni pur autorevoli 
ritengano di prendere pubbli­
che posizioni senza sufficien­
te conoscenza di causa. 

IL 

14 
APRILE 

ALLE ORE 

14 
SI APRE 

AL PUBBLICO LA 

FIERA 

Maria, t familiari, sii ami­
ci. I compagni sentono vivo 
nel loro cuòre 

FELICIANO R0SS1TT0 
con la sua dolce»*-, l'umana 
dedizione. »' «igore mo^le e 
politico 

*!oma. 1 aprile 1080 

MILANO 
CHE SI 

CHIUDERÀ IL 

23 
APRILE 

ALLE ORE 

19 
I giorni B e 18 aprile so­
no riservati allo clientela 
direttamente invitata da­
gli espositori. In tali giorni 
non è consentito l'ingres­
so al pubblico generico. 

Nel secondo anniversario | 
della scomparsa del com­
pagno 

ETTORE NESPOLI 
presidente provinciale della 
Associazione Perseguitati pò 
litici e sindacali, la famiglia 
Io ricorda agli amici e com 
pagnl sottoscrivendo 50 000 
lire per «: l'Unità ». 

Napoli, 1 aprile 1980 


